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PROCURA DI TRAPANI, UN POLIZIOTTO FERITO
DOPO AVER INSERITO UN PENDRIVE ESPLOSIVO
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Mauro richiede chiarezza

La vicenda legata all'esplo-
sione della chiavetta Usb
negli uffici della Procura,
presenta aspetti singolari ed
inquietanti. La cronaca è
ormai nota: una avvoca-
tessa civilista, oltre un anno
addietro, riceve un plico
contenente il dispositivo. In-
sospettitosi lo consegna agli
investigatori. Lunedì, un
ispettore della sezione di pg
della polizia lo inserisce in un
computer provocando la
deflagrazione. La singolarità
è nel fatto che la chiavetta
è rimasta per più di un anno
in un cassetto del Palazzo.
Perché, in questo lungo lasso
di tempo, nessuno ha mai di-
sposto di visionarla? E se
dentro il dispositivo informa-
tico (anziché esplosivo) ci
fossero state informazioni ri-
levanti? Sarebbero state ac-
quisite solo un anno dopo.
Questa lentezza – apparen-
temente incomprensibile –
non è certo di aiuto, oggi,
per chi indaga sull'episodio:

risalire dove e da chi quella
chiavetta è stata acquistata
diventa, infatti, particolar-
mente complesso. Ad essere
inquietante è la violenza che
l'attentatore ha progettato
per colpire l'avvocato (desti-
natario della chiavetta) e
anche la tecnica utilizzata.
Non ho memoria dell'im-
piego di congegni così sofi-
sticati. 
Dietro la preparazione del-
l'ordigno devono esserci, ne-
cessariamente, cervelli e
mani raffinati. Un caso com-
plesso! Perché usare questa
tecnica sofisticata per col-
pire un legale che si occupa
di civile? Qualcuno voleva
distruggere il pc del profes-
sionista, incurante di arre-
care anche un danno alla
persona? Chissà, forse! Il si-
lenzio degli inquirenti – che
per 24 ore hanno addirittura
tenuto nascosta la notizia –
non aiuta a capire. Tante
domande sono senza una ri-
sposta!
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Ca-

price - Gold Stone -

Anymore - Giacalone

(Via Fardella) - Sciuscià

- Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Ra'Nova - Il Sa-

lotto - Movida - Bar

Magic - Mooring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White  - Nettuno

Lounge bar - RistoBar

Onda - Moulin Cafè -

La Galleria - I Portici -

L’Aurora - Nocitra -

Rory - Oronero Cafè -

Manfredi - Né too né

meo - Tiffany - Be Cool

- Tabacchi Europa - Ta-

bacchi Aloia - Barcol-

lando - Cafè delle Rose

- Gallina - Monticciolo -

Wanted -  Bar Cisarò -

Black Passion  - L’an-

tica pizza di Umberto -

PausaCaffè - Kennedy

- Bar Pace - Red Devil

- Orti's - L’angolo del

caffè - Coffiamo - Gal-

lery - Gattopardo - Nero

Caffè - Cancemi - An-

drea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Bar Milleluci -

Todaro - Milo - Baby

Luna - Giacalone (Villa

Rosina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Tabaccheria Vizzini riv.

n° 30 - Bar Lucky           

NAPOLA: Bar Erice -

Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO:

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero - Mizar

NUBIA: 

Life, ristobar Tabacchi

- Le Saline

CUSTONACI: 

Coffe's Room - The Ca-

thedral Cafe' - Riforni-

mento ENI - Bar

Odissea 

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) -  Elettronica Ci-

cala 

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

Auguri a...

La redazione
de IL LOCALE NEWS

ha il piacere 
di fare gli auguri 

a Ignazio 
(ObladìObladà) 

Corte

che OGGI
compie 26  anni. 

Tanti  AUGURI.
da tutti noi!

Il  monumento  al  Re  galan-
tuomo  sito  in  Piazza  Vittorio
Emanuele  a  Trapani  neces-
sità  di  un restauro  imme-
diato.
La  statua  marmorea  di  Vit-
torio  Emanuele  II  di  Savoia
venne  eseguita  nel  1881  da
uno  scultore  di  grande  rea-
lismo: Giovanni  Duprè.
L’artista  rappresentò  il  primo
Re  d’ Italia  in  posizione
eretta  con  indosso  la  sua
uniforme.
La  sua  giacca  è  stretta  alla
vita  da  un  cinturone.
Le  fiancate  dei  suoi  panta-
loni  sono  rifinite  con  singole
linee  sottili  e  calza  scarpe.
Il  suo  capo  è  protetto  da
un  elmo  guarnito  dal  ci-
miero  dalle  piume  svolazzanti.
Sul  labbro  superiore  ha  i  suoi  caratteristici  baffi  che  termi-
nano  a  punta  e  il  suo  mento  è  ricoperto  dal  pizzo.
Sopra  l’uniforme  indossa  una  mantella  ornata  da  cordellina:
il  suo  sguardo  è  immerso.
La  sua  mano  destra  è  posizionata  nell’ atto  di  volerla  intro-
durre  nella  guaina congiunta  nell’ elsa  e  con  quella  sinistra
stringe  il  manico  dove  è  inserito  il  codolo.
Dietro  di  lui  in  basso  c’è  il  tricolore  chiuso  attaccato  a  un’
asta  e  inclinato  a  destra  e  da  sotto  il  drappo  di  esso  a  si-
nistra  spunta  la  bocca  di  un  pezzo  d’artiglieria; quella  di  un
mortaio.
Giovanni  Duprè  nacque  a  Sveva  nel  1817.
Il  monumento  del  Re  torinese  venne  innalzato  nella  Piazza
nel  1882  e  in  quello  stesso  anno  lo  scultore  Duprè  morì  a  Fi-
renze.
L’  immagine  di  questo  Re  è  corrosa  dalle  intemperie  ed
essa  ha  bisogno  di  essere  rinsaldata  con  spalmature  e  inie-
zioni  di  sostanze  silicee  adatte.
Segnalo  che  nella  statua  manca  la  parte  leggermente  ar-
cuata  che  componeva  la  sciabola  infilata  nella  guaina  fis-
sata  al  suo  centurione  da  dove  pendeva.
Vittorio  Emanuele  II  è  ricordato  particolarmente  per  il  famoso
incontro  con  il  generale  nizzano  Giuseppe  Garibaldi  avve-
nuto  nel  1860  a  Teano, quando  Garibaldi  lo  salutò  Re d’ Italia
e  tale  egli  venne  proclamato  l’ anno  appresso.

Riti e tradizioni della nostra terra
rubrica a cura di: 

Francesco Genovese

Statua di Vittorio Emanuele
deteriorata dal tempo 
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Il bando per le tratte aeree
Ryanair ha disertato la gara
La riflessione di Alessandro Riolo oltre la cronaca

La grande assente, diciamolo
chiaramente, è Ryanair. Nes-
suno si aspettava che la mag-
giore compagnia lowcost del
continente rinunciasse alla gara
bandita per l’assegnazione
delle rotte da e per Trapani. E in-
vece all’apertura delle buste,
ieri, dopo le 19, la sorpresa è di-
venuta realtà. Sono solo due le
compagnie che hanno deciso
di giocarsi la partita: Alitalia e
Blu Air. Una gara del valore
complessivo di 11.235.000 euro
articolata su 25 lotti (in pratica
25 rotte) per una durata di 36
mesi. Quali lotti siano stati aggiu-
dicati non è dato ancora sa-
pere (almeno fino al momento
in cui chiudiamo il giornale in re-
dazione). I collegamenti messi a
bando dovrebbero collegare
Birgi con Francia, Polonia, Bel-
gio, Germania, Malta, Olanda,
Slovacchia, Spagna, Repub-
blica Ceca, Regno Unito e
Scandinavia, per quanto ri-
guarda le rotte estere e con
Lazio, Lombardia, Marche, Emi-
lia Romagna, Piemonte, Liguria,
Sardegna, Umbria, Toscana, Ve-
neto e Friuli Venezia-Giulia, per
quanto riguarda le rotte italiane.
È comunque già possibile avan-
zare qualche riflessione che af-
fidiamo alle parole di
Alessandro Riolo che segue da
Londra con attenzione il tema
deim collegamenti aerei.

Il locale news

Quale che sia stato il risultato del
bando, ritengo che la Regione
Siciliana abbia fatto il proprio
dovere, i Comuni abbiano fatto
il proprio dovere, i gestori aero-
portuali abbiano fatto il proprio
dovere, e che chi ha compilato
il bando abbia fatto il proprio
dovere. Chi, ancora, deve ini-
ziare a fare la sua parte è il go-
verno nazionale. Vero è che
Birgi ha avuto problemi specifici
in più rispetto ad altri aeroporti,
legati a discutibili decisioni del
passato Governo regionale, ma
sul lungo periodo l'ostacolo prin-
cipale allo sviluppo dello scalo
trapanese rimane la poco favo-
revole regolamentazione del
trasporto aereo, che è materia
alla quale deve porre mano il
Governo Nazionale. La sfavore-
vole regolamentazione del tra-
sporto aereo non è problema
esclusivo di Birgi, tutt'altro: pena-
lizza tutti gli aeroporti periferici
italiani. Premetto, a parziale di-
scolpa dell'attuale Governo na-
zionale, quanto sia evidente
che di problemi ne hanno ere-
ditati tanti, molti dei quali più
gravi e forse anche più urgenti
di questo. Ciò premesso, prima
o poi il Governo nazionale
dovrà riconoscere che esiste un
problema sistemico condiviso
da tutti gli aeroporti periferici e
spero che qualcuno a Roma
abbia già iniziato a domandarsi
perché tutti gli aeroporti perife-
rici hanno avuto problemi negli

ultimi anni, e magari a fare qual-
che paragone con i nostri vicini
europei. Per fare un esempio:
l'anno scorso il 100% dei primi 28
aeroporti spagnoli ha visto i pas-
seggeri in arrivo aumentare,
mentre questo si è verificato sol-
tanto nel 70% degli aeroporti ita-
liani. Bisognerà presto iniziare a
fare quindi delle scelte. Se il go-
verno nazionale sceglierà di
permettere lo sviluppo degli ae-
roporti periferici, toccherà a loro
implementare gran parte delle
azioni necessarie a renderli più
desiderabili. 
Altro tema, non meno impor-
tante. Perché il governo regio-
nale non promuove un gestore
unico? Una volta riconosciuta
l'esistenza di un problema siste-
mico, a livello nazionale, che
ostacola lo sviluppo degli aero-
porti periferici, e su cui la re-
gione non può agire in maniera
strategica ma soltanto con mi-
sure tattiche, qualche azione si
può però iniziare ad implemen-
tare anche a livello regionale.
Ad esempio Musumeci non
molto tempo fa fece una affer-
mazione, più che condivisibile.
Affermò che, a suo avviso, sa-
rebbe stato meglio avere una
unica società di gestione aero-
portuale regionale. Non quattro
gestori quindi, e nemmeno due
gestori, ma soltanto uno. Musu-
meci ha ragione. Il gestore
unico ce l'hanno in Spagna, ce
l'hanno quasi in Turchia, ce l’-

hanno in Puglia, ce l'hanno in
Calabria, perché non po-
tremmo riuscire a crearne uno
anche noi in Sicilia? Una società
unica che riuscisse ad arrivare al
pareggio di bilancio non
avrebbe bisogno di bandi per
offrire sconti sui costi aeropor-
tuali alle compagnie aeree, po-
trebbe fare legalmente
sovvenzioni incrociate, ad
esempio per usare una piccola
parte dei profitti di Punta Raisi e
Fontanarossa per sviluppare
Birgi e Comiso, avrebbe minori
costi di gestione, minori costi
amministrativi, minori costi poli-
tici (meno poltrone), e potrebbe
trattare con le compagnie
aeree da una posizione di mag-
giore forza. Bisognerà convin-
cere gli azionisti dei gestori di

Punta Raisi e Fontanarossa, ma
a lungo andare converrebbe
anche a loro. Un monopolio è in
fondo meglio di un oligopolio
per chi lo gestisce. Se il governo
nazionale potesse offrire qual-
cosa che garantisse un ritorno
più vicino nel tempo agli azioni-
sti dei gestori, ad esempio una
migliore e più favorevole rego-
lamentazione del trasporto
aereo che riuscisse a ridurre i
costi aeroportuali degli aero-
porti periferici, e quindi ad incre-
mentarne la desiderabilità per le
compagnie aeree, probabil-
mente si potrebbero convincere
anche questi azionisti che il ge-
store unico potrebbe essere
anche per loro l'opzione più de-
siderabile.

Alessandro Riolo

Ryanair ha disertato la gara per le tratte aeree da Trapani

L’aerostazione Vincenzo Florio di Trapani - Birgi
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Chiavetta USB esplosiva in Procura
Rimane ferito un agente di polizia

Appena inserita nel PC la chia-
vetta USB è esplosa, ferendo un
agente di polizia della squadra di
PG della Procura della Repub-
blica di Trapani, e distruggendo il
PC. È accaduto ieri mattina presso
il Palazzo di Giustizia di Trapani. Il
poliziotto ferito è Gianni Aceto. È
stato operato presso il reparto di
chirurgia plastica dell’ospedale di
Marsala. Due dita della mano
sono rimaste fratturate e rischia di
perdere la falange distale di un
terzo dito. I sanitari si dicono co-
munque certi che non perderà le
dita. La chiavetta USB che è
esplosa, un ordigno apposita-
mente preparato, era parte inte-
grante di un fascicolo di indagine.
Inserire la chiavetta nel PC era ne-
cessario per capire quali fossero i
contenuti, una procedura di rou-
tine. La chiavetta è pervenuta in
Procura a seguito di un esposto

denuncia da parte di un’avvo-
cata, M.M. La professionista circa
un anno fa aveva ricevuto la
chiavetta USB all’interno di un
plico il cui mittente era l’Ordine

degli avvocati. La donna però ha
ritenuto insolita la procedura ed
ha quindi chimato l’ordine per
chiarimenti. Dalla segreteria fu ri-
sposto che nessun plico e nessuna

chiavetta era stata spedita. L’av-
vocata M.M. ha quindi deciso di
rivolgersi alla magistratura per ve-
derci chiaro e, insieme all’esposto
denuncia ha girato alla Procura
plico e chiavetta USB. Ad un anno
di distanza la trappola esplosiva
ha prodotto i suoi effetti dopo es-
sere stata inserita dall’ingnaro po-
liziotto. Quanto rimasto della
chiavetta e parti del PC distrutto
sono all’esame del gabinetto di
polizia scientifica. Nei prossimi
giorni sarà ascoltata l’avvocata
M.M. originaria destinataria della
chiavetta esplosiva. Una vicenda
dai contorni poco chiari ma dalla
quale si può certamente esclu-
dere l’agente ferito, vittima ca-
suale, e la stessa Procura, che s’è
ritrovata la chiavetta solo per ra-
gioni d’ufficio a seguito della de-
nuncia dell’avvocata M.M.

Fabio Pace

Il pendrive, scoppiato appena inserito nel PC, era parte di un vecchio fascicolo

Torna ThePolitiCom. Questa sera
alle 21, ed in replica alle 23, Ni-
cola Baldarotta, direttore de Il
Locale News, free press con cui
la trasmissione é sviluppata in
collaborazione, riprende il for-
mat che lo scorso anno ha ri-
scosso enorme successo con le
interazioni da casa facendo re-
gistrare picchi d'ascolto record.
Il settimanale vedrà protagoni-
sta l'economia sul territorio
come suo primo argomento. In
studio, a rispondere da casa ai
telespettatori sull'apposita pa-
gina Facebook del programma
dove potrete seguirla in diretta
anche sugli smartphone e ta-
blet, il neo presidente di Union-
Camere Sicilia, Pino Pace,
l'imprenditore Nino Castiglione,
Chicca Fina dell'omonima

azienda vitivinicola marsalese e
Gildo La Barbera, esperto per le
politiche dello sviluppo territo-
riale in rappresentanza dell'or-
dine dei dottori commercialisti di
Trapani. Nella pagina social po-
trete già da ora chiedere agli
ospiti in studio. le vostre curiosità
sulle criticità del momento eco-
nomico che il territorio sta attra-
versando. (R.T.)

Il ritorno di «ThePoliti.Com»
Stasera in diretta sul canale 118

Una chiavetta USB esplosiva del tipo scoppiata in Procura

Appreso del ferimento dell’ispettore di Polizia la Se-
zione di Trapani del Movimento Forense, attraverso
il presidente, l'Avvocato Luca Russo, ha espresso
«massima solidarietà nei confronti dell'Ispettore di
polizia Gianni Aceto ed in generale nei confronti
delle forze dell'Ordine, che, in adempimento del do-
vere, rischiano la vita». 
L’avvocato Russo, al contempo avanza una rifles-
sione e ritaglia anche un campo di indagine che si-
curamente sarà battuto dagli investigatori.  
«Tale vile attentato, che in "primis" voleva colpire un
Avvocatessa del Foro di Trapani - continua Russo -,
va condannato fermamente e l'Avvocatura andrà
avanti sempre più convinta della propria attività
professionale, ribadendo che non si lascia intimidire
di fronte a questi incresciosi episodi finalizzati al pre-
minente scopo di ostacolare l'attività di chi, con pro-
fessionalità , dedizione ed onestà, si dedica
costantemente alla difesa dei cittadini ed a far va-
lere il proprio bisogno di giustizia». 
Appare di tutta evidenza che la pista privilegiata,
almeno qualle primaria, sarà quella di indagare

nella attività professionale dell’avvocata M.M. per
capire se eventuali minacce le fossero giunte in pas-
sato, o se abbia mai avuto confronti aspri con propri
clienti o controparti. «Il Movimento Forense, auspi-
cando che le indagini della Procura possano sfo-
ciare nella individuazione del responsabile che ha
inviato il plico contenente l'esplosivo - conclude
l’avvocato Russo -, si associa ed esprime totale vici-
nanza all'Ispettore Aceto ed alla Procura di Trapani». 

Fabio Pace

Il Movimento Forense esprime la sua solidariatà
al poliziotto ferito ieri dall’ordigno “trappola”

Nicola Baldarotta 

Guido Monastra
addetto Stampa
alla Liberty Lines

È Guido Monastra, pa-
lermitano, 56 anni, gior-
nalista professionista
iscritto all’albo dal luglio
del 1990, il nuovo re-
sponsabile dell’ufficio
stampa della compa-
gnia di navigazione Li-
berty Lines. 
Monastra, che nel pas-
sato ha già ricoperto
ruoli da addetto
stampa, è stato anche
conduttore televisivo e
giornalista sportivo. (R.T.)
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I Carabinieri della Stazione di
Trapani Borgo Annunziata, in
collaborazione con il nucleo
Cinofili di Palermo, dopo
un’attività informativa e inve-
stigativa, hanno arrestato per
il reato di detenzione ai fini di
spaccio di sostanza stupefa-
cente Ignazio Fabio Geno-
vese, di Erice, 37 anni. L’uomo,
con precedenti di polizia, era
già sottoposto agli arresti do-
miciliari. I militari, però, sopet-
tavano da tempo che
Genovese smerciasse droga
nonostante la misura restrittiva
degli arresti domiciliari, ed
hanno quindi deciso di perqui-
sire la sua abitazione. Grazie al
supporto del nucleo cinofili, al-
l’interno dell’appartamento
sono stati rinvenuti 24 pezzi di
hashish del peso complessivi di
95 grammi, un bilancino di
precisione e materiale vario
per il confezionamento ed un
computer. Tutto il materiale ri-
trovato è stato sottoposto a
sequestro. Genovese, al ter-

mine delle formalità di rito, è
stato trattenuto  presso le ca-
mere di sicurezza della Com-
pagnia di Trapani in attesa del
rito direttissimo. Il giudice ha
convalidato l’arresto. 
Ancora una volta la perseve-
ranza nei servizi antidroga or-
ganizzati dal Comando
Provinciale di Trapani ha por-
tato ad un buon risultato nella
lotta allo spaccio di sostanze
stupefacenti, problematica
che spesso colpisce giovani e
giovanissimi ignari delle conse-
guenze cui vanno incontro.
(G.L.)

Un arresto dei Carabinieri 
per spaccio di stupefacenti 

La merce sequestrata

Alla scoperta dei bastioni e delle mura
Il FAI svela i tesori sconosciuti della città
Sabato e Domenica visite guidate per scoprire il legame di Trapani con l’acqua
Sarà l’acqua il filo conduttore
delle «Giornate Fai d'autunno»
organizzate a Trapani dalla lo-
cale delegazione del Fondo
Ambiente Italiano. Il tema del-
l’acqua è una precisa scelta del
FAI locale ma in oltre 250 città
italiane sarà possibile visitare iti-
nerari tematici ciascuno legato
ad una prerogativa unica del
territorio. 
Sabato e domenica prossimi si
potrà andare alla scoperta di
660 posti in tutta la penisola, con
l'ausilio di 3800 volontari. A Tra-
pani i volontari saranno anche i
ragazzi del centro di acco-
glienza di Badia Grande per-
ché, come ha sottolineato il
capodelegazione di Trapani, Ni-
cola Adragna «non dobbiamo
solo accogliere ma dobbiamo
aspettare». Come di consueto
nella politica del FAI saranno
aperti luoghi poco valorizzati
come palazzi, chiese, castelli,
aree archeologiche, giardini e
musei. 
A Trapani sarà possibile cono-
scere nel dettaglio la storia dei
Bastioni (in particolare i bastioni
Conca e Imperiale) che hanno
un legame con l’acqua perchè
si affacciano sul mare e perchè
al loro interno custodiscono ci-
sterne di acqua dolce che sono
sconosciute ai più. Il mare che
circonda la città è stato da
sempre fondamentale per
l'economia cittadina. 
Con l'occupazione aragonese
fu creata una nuova cinta mu-
raria dotata di nuove porte e

venne potenziato il castello di
terra creando un fossato e un
contromuro attorno al nucleo
originale. Il legame con l' acqua
restò sempre forte, non solo per
il mare ma anche per il pro-
blema dell'approvvigiona-
mento idrico. 
La prima opera idrica in città in-
fatti fu costruita solo nella prima
metà del '300. L' acquedotto
perveniva a Trapani su archi di
pietra (lungo il tracciato che
oggi si chiama appunto via
Archi) e portava l'acqua in una
fontana pubblica, la fontana di
Saturno, ritenuto secondo una
leggenda il fondatore di Tra-
pani. Dopo varie vicissitudini,
alla fine dell'800, per volere del-
l'onorevole Nunzio Nasi, fu co-
struito un nuovo acquedotto.
L'attuale acquedotto fu realiz-

zato dopo la seconda guerra
mondiale. A Palazzo d’Alì sarà
possibile osservare una grande
tela sulla quale sono dipinti tutti
i punti idrici di maggiore impor-
tanza, pozi, snodi, acquedotti.
Una testimonianza del passato

anch’essa poco nota. Per l'ac-
cesso ad ogni bene sarà richie-
sto un piccolo contributo
facoltativo, in cambio di mo-
menti di vera sorpresa e sco-
perta.

Giusy Lombardo 

A margine della conferenza stampa sulle Giornate d’Au-
tunno del FAI, è intervenuto il sindaco Giacomo Tranchida
che ha rivolto sulla necessità di attivare sinergie più ampie
per «costruire la bellezza di Trapani» a partire dal grande
patrimonio che abbiamo, ma anche valorizzandolo in ma-
niera diversa e dinamica. Tranchida ha fatto riferimento
ad un “circuito delle chiese” come è stato fatto ad Erice
nel quale coinvolgere anche l’Unione Maestranze con i i
suoi tesori dei Misteri. Il sindaco ha poi posto l’accento
sull’organo di San Pietro: «Dobbiamo lavorare perchè il
suo valore artistico e storico strumentale si riconosciuto dal
MIBAC, anche in termini di investimenti, e invito tutte le as-
sociazioni a sostenere una iniziativa in questa direzione».
Su Punta Tipa Tranchida ha detto che: «il fatto che il Governo abbia sospeso il finanziamento
nell’ambito degli interventi sulle periferie è grave, perchè sottrae ad un intervento di risanamento
un luogo di grande bellezza e naturalità. Lo dicono le tartarughe caretta caretta che hanno
scelto spiaggia Tipa per la nidificazione». R.T.

Tranchida: «la “bellezza” di Trapani da costruire» 

I bastioni sul mare di Trapani erano riserve di acqua dolce

Il sindaco Giacomo Tranchida
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I Carabinieri di Castelvetrano
hanno effettuato tre arresti:
Vincenzo Ingrassia, 54 anni,
Marco Caradonna, 24 anni e
Amed Khaldi, 22 anni. Ad In-
grassia è stato notificato un
ordine di carcerazione
emesso dall’Ufficio Esecuzioni
Penali della Procura della Re-
pubblica presso il Tribunale di
Palermo per la pena di 8 anni
di reclusione per violenza ses-
suale aggravata in continua-
zione ai danni di minore.
Ingrassia è stato condotto al
carcere “Pietro Cerulli” di Tra-
pani. L’Aliquota Radiomobile
ha arrestato Caradonna e
Khaldi, sorpresi a rubare in
un’abitazione disabitata. Ca-
radonna è stato fermato al-

l’esterno della casa dopo
aver rubato un cellulare ed
era in possesso di un coltello
a serramanico. Khaldi si è
dato alla fuga ma è stato fer-
mato poco dopo.  Il Giudice
ha disposto gli arresti domici-
liari con braccialetto elettro-
nico per entrambi. (G.L.)

Tre arresti a Castelvetrano
Notifica e furto in flagrante

Agenti della Squadra Volante di Trapani hanno
arrestato F.M, trapanese di 26 anni, con l’ac-
cusa di atti persecutori nei confronti dell’ex
compagna. In precedenza i magistrati trapa-
nesi, su indicazione della stessa polizia di stato
e in forza di precedenti denunce, avevano vie-
tato all’uomo di avvicinarsi alla sua ex compa-
gna. Provvedimento cautelare irrogato poichè
dalle indagini era stato accertato che F.M.
aveva tenuto una condotta persecutoria nei
confronti della giovane compagna, vittima di
una serie di reati “spia”.
Reati che l’esperienza investigativa e perfino
la giurisprudenza ritiene utili a “segnalare” una
progressione criminosa tipica del fenomeno
della violenza di genere che, come noto, può
sfociare in reati più gravi contro le donne vit-
time di stalking. Tecnicamente la misura cau-
telare irrogata a F.M. si chiama divieto di
avvicinamento alla parte offesa e rappresenta
un obbligo che se non rispettato può essere ul-

teriormente inasprito. È quel che è successo a
F.M. che malgrado il provvedimento ha conti-
nuato a vessare l’ex compagna anche con at-
teggiamenti violenti. A causa della reiterazione
di questi comportamenti, in aperto disprezzo
della precedente misura cautelare applicata-
gli, la magistratura, a tutela della vittima, ha or-
dinato alla polizia di mettere F.M. agli arresti
domiciliari. (F.P.)

Non poteva avvicinarsi alla sua ex fidanzata
però continuava a perseguitarla: arrestato 

La presenza dello Stato ad “Alto Impatto”
Controlli interforze nel quartiere Fontanelle

«Le forze di polizia hanno colto
il segnale di allarme che è
giunto dal quartiere di Fonta-
nelle sud, e non lo hanno sotto-
valutato». Il Prefetto di Trapani,
Darco Pellos ha spiegato con-
queste parole l’intensa attività
di controllo di Polizia, Carabi-
nieri e Guardia di Finanza di-
spiegata nel quartiere
popolare alla periferia del ca-
poluogo, nel volgere di una set-
timana, sia nelle ore diurne che
nelle ore notturne. È stata la ri-
sposta della presenza dello
stato dopo i reiterati episodi di
incendi di autovetture avvenuti
nel quartiere o ai suoi margini.
Oltre ai consueti e rafforzati
pattugliamenti dinamici di poli-
zia e carabinieri anche la guar-
dia di finanza ha contribuito
con pattuglie notturne. Inoltre

la magistratura trapanese, co-
gliendo con altrettanta accor-
tezza l’allarme ha autorizzato
alcune perquisizioni. Accanto
al Prefetto nella conferenza
stampa a sottolineare l’attività
coordinata delle forze dell’or-

dine erano fisicamente pre-
senti: il Questore, Claudio San-
filippo; il comandante dei
carabinieri, Colonnello Gian-
luca Vitagliano; il comandante
della Guardia di Finanza, co-
lonnello, Pasquale Pilerci. Una

operazione ad “alto impatto”
(così è stata anche chiamata)
con un obiettivo primario, che
non è la reperessione dei reati,
pure importante, ma «ristabilire
la vicinanza dello Stato» ha sot-
tolineato il Prefetto. «La grandis-
sima parte delle persone che
abitano nel quartiere sono one-
ste e laboriose - ha sottolineato
il Prefetto - ma subiscono la
presenza dei pochi soggetti
che con le loro azioni fanno
“più rumore”. Abbiamo avver-
tito attraverso parole di inco-
raggiamento e precisi segnali
che la presenza delle forze
dell’ordine è stata ben gradita
dalla parte buona. Intendiamo
continuare a “presidiare” con
una presenza costante il quar-
tiere ed abbiamo anche av-
viato una interlocuzione con il

Comune e con l’Istituto Auto-
nomo Case Popolari». Nel corso
dell’operazione, durata in pra-
tica sette giorni sono statie con-
trollate 920 persone, 226 delle
quali con precedenti penali o
di polizia; 495 le autovetture
controllate e 27 i ciclomotori; 46
i sequestri amministrativi di au-
tovetture e motocicli, 19 i fermi
amministrativi; 270 i controlli a
persone sottoposte ad obblighi;
10 le perquisizioni personali e
domiciliari; 5 denunciati in stato
di libertà per detenzione a fini
di spaccio di sostanza stupefa-
centere. L’attività straordinaria
di controllo del territorio, ope-
rata congiuntamente dalle tre
Forze di Polizia, sarà ripetuta
nelle prossime settimane,
anche in altre zone della città

Fabio Pace

Il Prefetto: «La gran parte persone oneste e laboriose, solo pochi i “rumorosi”»

La via Nicolò Rodolico, l’asse del quartiere Fontanelle

Auto bruciate nel quartiere
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Partita del Trapani
È già attiva 

la prevendita

È attiva da ieri mattina
la prevendita dei bi-
glietti per assistere alla
gara Trapani-Bisceglie,
valevole per la sesta
giornata di campio-
nato. I biglietti si pos-
sono acquistare alal
biglietteria del Trapani
Calcio (via Sicilia – Sta-
dio Provinciale) e in tutti
i punti vendita autoriz-
zati Vivaticket. Attiva
anche la vendita dei ta-
gliandi per il Settore
Ospiti. Costo del bi-
glietto 10 euro. Si può
acquistare il biglietto
anche il giorno della
gara. La biglietteria è
aperta dal lunedì al ve-
nerdì dalle 9.30 alle 13 e
dalle 16 alle 19.30. Il
giorno della gara la bi-
glietteria sarà aperta
dalle 9.30 alle 14. (F.T.)

Il cavallo arabo con il petto-
rale numero 47, Hanaya
Karam, 4 anni, dal manto
grigio, nato in Austria e di
proprietà dell’azienda Fon-
tanella Magic Arabians
(Campania) è il vincitore del
Campionato Stalloni che si è
disputato domenica pome-
riggio nell’ambito del con-
corso di morfologia “Trapani
Arabian Horses Cup- cat.C
Nazionale”, organizzato
dall’Associazione “Nuovo
Gruppo Equestre Monte
Erice”. Per le fattrici, vinci-
trice del primo posto, è stata
la numero 42, PS Shady El
Shams, 11 anni, nata in Italia
e di proprietà della società
MG Arabians (Roccamena-
Palermo). Per il campionato
puledri di 2/3 anni, la meda-
glia d’oro è andata al ca-
vallo numero 29, Magic
Corason, 3 anni, nato ed al-
levato in Campania presso
la società Fontanella Magic
Arabians. Il primo posto della
categoria puledre se l’è ag-
giudicato la numero 8,
Greta Maa, 2 anni, di pro-
prietà della società Tenuta
Poggio Binaia (Partanna-Tra-
pani). Con la proclamazione
dei campioni, si è concluso
l’ultimo show della stagione
agonistica Anica (Associa-
zione Nazionale per il Ca-
vallo Arabo) 2018.  75
cavalli, provenienti da alle-
vamenti di tutta Italia, ac-
compagnati dai loro
handler, hanno partecipato
alla gara di bellezza svoltasi
nel fine settimana presso il

centro Ippico Pietra dei Fiori
a Buseto Palizzolo.  Bellezza,
potenza ed armonia sono
stati i criteri di valutazione
della giuria che ha selezio-
nato gli esemplari migliori.
«Sono molto soddisfatto – ha
dichiarato l’organizzatore
Antonio Culcasi -, sono stati
due giorni di sana e sportiva
competizione con esemplari
molto belli ed un pubblico
numeroso». 
La giuria ha valutato gli ani-
mali in base a dei parametri
ben definiti: tipo, testa e
collo, dorso e armonia, arti,
movimento. Testa corta,
collo arcuato, spalle e pa-
storali ben inclinati sono al-
cuni dei tratti distintivi del
cavallo arabo, noto anche
per la sua forza e resistenza
essendo stato utilizzato per
secoli dalle tribù beduine nel
deserto. 

Gli show di morfologia sono
serviti proprio per selezionare
gli esemplari migliori per
consentire di mantenere la
purezza della razza. 
Un fine settimana all’insegna
dell’equitazione per appas-
sionati e semplici curiosi al

centro ippico “Pietra dei
Fiori” dove contestual-
mente, in un altro campo, si
è disputata la quarta e ul-
tima tappa del Trofeo Sicilia
Gold, circuito regionale di
gare di salto ad ostacoli.

Federico Tarantino

A Buseto il «Trapani Arabian Horses Cup»  
Hanaya Karam, il vincitore del campionato 
Selezionati esemplari migliori per mantenere la purezza del cavallo ababo

Seconda gara e secondo successo lunedì po-
meriggio a Roma per la formazione Under 18
Eccellenza della Conad Trapani nel campio-
nato “Giancarlo Primo”. Al termine di un
match molto combattuto i granata di coach
Fabrizio Canella hanno espugnato il campo
dei padroni di casa dell’Eurobasket Roma per
57 a 63. Una vittoria per i giovani trapanesi sca-
turita da un buon secondo quarto: Trapani era
sotto nel punteggio 25-20, ma è riuscita a piaz-
zare un parziale di 0-12, andando poi negli
spogliatoi per l’intervallo lungo sul 29-34. Buon
approccio nel terzo quarto per la Conad Tra-
pani, che ha raggiunto anche il massimo van-
taggio sul più 13. L’Eurobasket Roma non ha
mai mollato, non riuscendo, però, ad andare
più in vantaggio. Gli ultimi minuti sono stati un
po’ concitati con errori da entrambi i lati del

campo, con Trapani che ha prevalso sull’Eu-
robasket Roma. Buona prestazione difensiva
per la formazione guidata da Fabrizio Canella,
che hanno mantenuto solamente a 57 punti
l’attacco romano. Per gli Under 18 il prossimo
incontro sarà lunedì 15 ottobre tra le mura ami-
che del PalaConad, nel corso del quale ospi-
teranno Livorno.

Federico Tarantino

Basket, è già la seconda vittoria per gli Under 18

Il gruppo in gara con la fattrice medaglia d’oro

Vittorio Bernardo

Il giovane Giorgio Lamia in palleggio 




